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◆D’Alema agli ambasciatori:
«Una pagina straordinaria
che qualcuno vuole infangare»

◆ Il Polo all’attacco del governo:
«Una vergognosa disorganizzazione
che umilia lo slancio di solidarietà»
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Container «dimenticati»
comincia l’inventario
De Mistura difende la missione Arcobaleno

I container
fermi
nel porto
di Bari
In basso
un albanese
con il volto
coperto
con un
passamontagna
in un porto
albanese

ROMA Anche Staffan De Mistu-
ra dà una mano a Massimo D’A-
lemaedifendelamissioneArco-
baleno. Il rappresentante del-
l’Onu in Italia non ha dubbi:
«Gli aiuti italiani hanno per-
messo di salvare tantevite uma-
neinKosovo-LamissioneArco-
baleno è stata molto utile». E il
premier, ieri, di fronte agli am-
basciatori, ha ribadito ciò che
avevascrittopolemizzandocon
Eugenio Scalfari su «Repubbli-
ca», e cioè che la missione «è
una pagina nobile» per ilnostro
paese e che ora qualcuno vor-
rebbe «infangarla» a fini politi-
ci.

Mamentre lapolemicapoliti-
ca va avanti eccoli lì i container
abbandonati. A Bari, a Durazzo.
E non c’è dubbio che siano una
realtà. Più di trecento container
dei 920 scoperti a Bari ora sono
stati riuniti per gruppi omoge-
nei.«Siamofiduciosi,riteniamo
che i tempi possano essere senz’
altro rispettati eper lunedìpros-
simopasseremo alla secondafa-
se», dice Marco Nana delegato

del commissario per la gestione
dei fondi privati della missione
Arcobaleno, Marco Vitale. La
movimentazione è ripresa ieri
mattina: l’ impresaincaricata,la
«Stea» di Bari, sta riunendo per
gruppio omogenei i container.
Da lunedì prossimo scatterà in-
vece la seconda fase con l’arrivo
aBari di tre rappresentantidi tre
organizzazioni non governati-
ve che prenderanno in conse-
gna i container e, presumibil-
mente, dopo averli aperti ne
sceglieranno la destinazione.
Ma ce la faranno ad arrivare in
Kosovo? Giàperchè ilproblema
non è solo a Bari. Basta andare
nel porto di Durazzo per vedere
scene peggiori di quelle di Bari.
Container non solo abbando-
nati, fermi nel porto per miste-
riosi problemi burocratici, ma
con le serrature rotte e svuotati.
Insomma il sospetto è che una
buona fetta degli aiuti si sia fer-
mata in Albania. Un fenomeno
osservato dalla task force della
Ue, guidata dalla dottoressa Na-
talinaCea,chedadueannilavo-

ra per ricostruire l’amministra-
zione fiscalealbanese. Da quan-
do è iniziato l’arrivo degli aiuti
per il Kosovo in Albania sono
crollate le importazioni di pa-
sta, zucchero e farina. E ciò di-
mostrerebbe che la criminalità
albanese è riuscita a mettere le
mani sugli aiuti. Se l’abbando-
no dei container sia solo uno
scandalo non perseguibile giu-
ridicamente, o se vi siano re-
sponsabilità, lo stabilirà l’in-
chiestagiudiziariaincorso.

Ma intanto va avanti la pole-
mica. «La missione Arcobaleno
hadimostratolagrandegenero-
sità degli italiani ma ha anche
messo in luce la vergognosa di-
sorganizzazione del governo -
ha detto il presidente dei sena-
toridiForzaItaliaEnricoLaLog-
gia -. Per conto nostro chiedere-
mo al governo di fare chiarezza
e rispondere in Parlamento di
questoincredibilefatto.Conun
salto mortale D’Alema tenta di
mascherare lo scandalo trasfor-
mandolo in un vessillo del suo
lacerato e debole governo». An-

che Gustavo Selva, capogruppo
di An alla Camera, va all’attac-
co. Dice di reputare «sgradevo-
le» l’insistere di D’Alema sul
successo della missione. «E vero
chelamissioneèunapaginano-
bile per il Paese, ma ignobileper
come il governo non ha saputo
sfruttare lo slancio di solidarie-
tà». Il senatore leghistaLuigiPe-
ruzzotti invece chiede che la
questione venga affrontata dal-
la commissione Antimafia per
verificare se la criminalità alba-
nese non abbia messo le mani
sull’operazione di solidarietà.
Attacchi, questi delle opposi-
zioni, respinti dal capogruppo
dei popolari alla Camera Anto-
nello Soro. «Sono solo faziosità
per oscurare una bella pagina -
dice l’esponentedelPpi-.Cosìsì
danneggia losforzo di solidarie-
tà di oltre cinque milioni di ita-
liani». E anche dalla sponda al-
banese le critiche vengono re-
spinte.AfarlocipensalaCaritas
del paese delle Aquile: «Una po-
lemica dettata damotivi interni
italiani». C.F.

Perseguitati
dagli usurai
si uccidono
■ Persfuggireaglistrozziniesal-

darepianpianoidebiticonfor-
nitori,privatiebanche,agiu-
gnosieranorivolticoninsi-
stenzaalSindacatonazionale
antiusuraeriabilitazionepro-
testati (Snarp)ottenendol’im-
pegnoafarconcederedauna
finanziariafidejussionisinoa
500milionidi lire.Neanche
questo,però,deveessereba-
statoadAlbertoCavaealla
moglieFortunataDiSegni,
commerciantidiabbigliamen-
tonelquartiereBocceadiRo-
maper iqualigliaffarinegliul-
timiannieranocalatiapicco.
Esasperato,l’altro ierihames-
sofineatutti iproblemi.Nella
lorocasa,ormai l’ultimapro-
prietà,cheavevanopensatodi
mettereinvendita, lui leha
sparatoallanuca,poisièucci-
so.AlloSnarp,Cavaavevadet-
todiaverchiestoprestitiper
50milioniad«amici»echein
dueannieranodiventati200.
Sisentivaabbandonato,dopo
averricevutosolopromesse
dalleassociazionidicategoria,
econsideratounappestato
dallebanche.L’ombradell’u-
suraèavanzatasubitofrai
commerciantidiBoccea,alla
notiziadell’omicidio-suicidio.
Edècominciatalapolemica.
L’AssociazioneCommercianti
eArtigianidiBocceahaaccu-
satoilComunediaverli lasciati
«inbaliadegliusurai»,dal
1993quandocominciaronoi
lavoriper lametropolitanaeil
flussodeiclientisièridotto.Di-
chiarazionichel’assessoreco-
munalealcommercioEnrico
Gasbarrarigettadefinendole
«disciacallaggio».Quantoai
lavoridellametropolitana,Ga-
sbarraspiegachedaldicem-
bre‘98chihaavutoattività
produttivedanneggiatedalla
presenzadicantieripuòacce-
dereadunfondocomunaledi
circaduemiliardidi lire.Ga-
sbarraaggiungeche«Roma
hadispostounfondodimezzo
miliardodi lireperagentidel
commercioeattivitàprodutti-
ve incondizionididisagiofi-
nanziario»,maperdisporne,
dice,«occorreunadenuncia».

Droga e armi: la mafia all’assalto del Kosovo
Contro i boss 200 carabinieri. Brutti visita la missione Msu
LA FUGA

Dai Balcani
a Reggio Emilia
nascosti in un Tir

DAL NOSTRO INVIATO
ENRICO FIERRO

PRISTINA Un pericoloso boss del-
la mafia albanese che ha deciso di
stabilire nella «Valle dei corvi» il
suo quartier generale. Il contrab-
bandochedalvalico-colabrododi
Morini invade di merce di ogni ti-
po città e villaggi, e i «papponi» di
Tirana che con le loro «Mercedes»
nere battono le campagne alla ri-
cercadi nuova «merce»daavviare
sui marciapiedi di tutta Europa.
Nel Kosovo mortalmente ferito
dalla guerra etnica c’è una nuova
emergenza: l’assalto della crimi-
nalità.

Criminalità vorace, criminalità
albanese. Che sta facendo affari
d’oro e cambiando il volto delle
città. Pristina è un enorme merca-
to a cielo aperto, dove si vende di
tutto. Benzina e gasolio, innanzi-
tutto, e a carissimo prezzo. Fino a
sette marchi per un litro. I distri-
butori, quei pochi che i serbi non
hannorasoal suolodurantelariti-
rata, sono ancora chiusi e a prov-
vedere ai rifornimenti sono gli

«spalloni» albanesi che fanno la
spola da Kukes ogni giorno. Latti-
ne, serbatoi, bottiglie di plastica
pienedigasoliofannocompagnia
aibanchettidellesigarette:«Lm»e
«Malboro». Economia da dopo-
guerra caotico, si dirà, ma c’è di
peggio. «Qui si traffica di tutto,
dalladrogaallearmi,dalleautoal-
la benzina, dalle sigarette alle gio-
vani da avviare alla prostituzione.
In cabina di regìa sempre loro: i
boss della mafia albanese». Il co-
lonnello Vincenzo Coppola è un
uomopossentenel fisico, lapelata
estremalo fasomigliareaYulBrin-
ner. È il comandante dei carabi-
nieri della «Msu», sigla che sta per
(Multinational specialised unit),
in pratica gli unici poliziotti pre-
senti sul territorio kosovaro. Due-
centouominiasserragliatiinun’a-
la dell’ospedale di Pristina. Pisto-
la, mitra e computer. Quello che
serveal colonnelloper illustrareal
sottosegretario alla Difesa Massi-
mo Brutti, che ieri l’altro è volato
in Kosovo per un visita-tour de
force ai militari italiani, problemi
ed obiettivi della missione. Le

emergenze si chiamano droga,
che passa attraverso il «gate-5», il
valico di frontiera tra Serbia e Ko-
sovo controllato dalle truppeUsa.
Questaè laportad’ingressodiuna
direttrice del narco-traffico che
parte dalla Bulgaria. È eroina pura
che, attraverso il Kosovo, è desti-
nata ad arrivare sulle piazze d’Eu-
ropa.Earmi. «Il traffico-dice il co-
lonnello Coppola - è in due dire-
zioni: dal Kosovo agli altri paesi e
viceversa». Armi in entrata e in
uscita, leggere e pesanti, quelle
che i miliziani dell’Uck non han-
no ancora consegnato alle autori-
tà della Kfor, la forza multinazio-
nale, comeprevedevanogliaccor-
di di pace. E questa è un’altra
emergenza. Il termine ultimo per
ildisarmoèfissatoperil19settem-
bre.Lorispetterannogliuominidi
Hashim Thaqi? I dubbi del colon-
nelloCoppolasonotanti.«Perdir-
la con franchezza, non credo che
si arriverà al completo disarmo
dell’Uck e al suo scioglimento en-
tro la data stabilita, qualche fran-
gia estrema resisterà». E il destino
del Kosovo rischia di essere quello

diunapiccolaCecenia,confrange
dellaguerriglia chesi trasformano
in cosche mafiose. Del resto, sullo
stesso Uck circolanoda tempo vo-
ci insistenti su suoi interessi in
traffici illeciti. Droga, stando ad
un recente rapporto dei servizi se-
greti tedeschi, un dossier fitto che
parla addirittura di una sorta di
monopoliodeltrafficodelladroga
conquistato dagli uominbi della
guerriglia nelle piazze della Ger-
mania e della Svizzera. Quei soldi,
sicuramente, servivano a finan-
ziare la lotta contro i serbi, ma og-
gi, aguerra finita,queicanalisono
ancora aperti e nessuno pensa a
chiuderli.

Nel comando generale della
Msu nessuno lo ammette,ma il ri-
schio vero è che il Kosovo si tra-
sformi in un avamposto della cri-
minalità nel cuore dei Balcani.
«Bisogna intervenire ora e subito -
dice il tenente-colonnello Paolo
Maria Ortolani, che è il viceco-
mandante della missione -, ta-
gliando le gambe ai boss venuti
dal sud, per questo siamo sulle
tracce di un pericoloso latitante

che ha sceltodi stabilirsinelKoso-
vo per condurre i suoi affari». Ma
per il momento i carabinieri sono
pocopiùdi200,inattesachesifor-
mi una polizia dell’Onu (896 uo-
mini già presenti in Kosovo che
dovranno diventare 3mila), e di
fronte hanno un territorio vastis-
simo.LaprimaemergenzaèPristi-
na, la città-capitale, dove fino a
questo momento si è registrato il
più alto numero di vendette e
omicidicontrolapopolazioneser-
ba. Nella zona Est, quella control-
latadalle truppe russe, è statocen-
sito il più alto numero di bande
criminali. In quella Ovest-Pec,
sotto il controllo dei soldati italia-
ni, oltre al contrabbando di siga-
rette, i clan mafiosi albanesi sono
impegnati nella tratta delle ragaz-
ze e nel traffico di droga. Situazio-
neesplosivaaMitrovica,nelsetto-
re Nord. È la città dove il fiume di-
vide serbi e albanesi, e dove gli
scontri tra leetnienonhannosolo
unamotivazionepolitica. Inballo
c’è lo sfruttamento della ricca mi-
niera di Trepca, una delle poche
ricchezzedell’area.

REGGIO EMILIA La fuga dal Kosovo
versolaGranBretagnadinoveper-
sonediduenuclei famigliari, tracui
cinquebambini,èfinita ierimattina
alle11nelcortilediunostabilimento
industrialedella«Procter&Gamble
Italia»aGattatico,nelreggiano,do-
pounviaggioavventurosoincuihan-
nodovutopagaretrevolteperuna
destinazione«impossibile».
Aidipendentidell’aziendachimica
chehannoapertoil rimorchiotelona-
todiunautocarroinglesecheporta-
vaetichettesisonopresentatidue
fratelli, lelorogiovanimoglie5bam-
bini, ilpiùpiccolounmaschiettodi
seimesi.
Idipendentidell’aziendalihannori-
focillatiesfamati.Gliuominihanno
dettodiesseresaliti lascorsanotte
sulTirparcheggiatoinun’areasosta
aTorino.

Festa dell’Unità 1999
Sottoscrizione a premi

(L. 26/03/90 n. 62 art. 8)

Numeri estratti

Democratici di Sinistra
Sezione di Ladispoli - Via Odescalchi, 57 - Tel. 06/99222516

1° Estratto 50 bottiglie di vino Cerveteri DOC AG-072
2° Estratto Buono acquisto L. 150.000 presso La Spiaggia BD-079
3° Estratto Buono acquisto L. 200.000 presso Doppio Passo GM-043
4° Estratto Cyclette Rovera EG-073
5° Estratto Buono acquisto L. 300.000 Ottica Cicchetti EL-007
6° Estratto Bicicletta «Ciclo MTB 26 18V» Angelosanti EC-030
7° Estratto Buono acquisto L. 400.000 presso Carta Più CB-097
8° Estratto Telefono cellulare Omnitel Panasonic EB G 520 BD-082
9° Estratto Personal Computer IBM compatibile AD-056

10° Estratto Opel Corsa 1.0 Viva 3 p. DL-034

Per informazioni rivolgersi a: Bar Forti - V.le Italia 8-10 Ladispoli tel. 06/99222047,
oppure Luciano Colibazzi 06/9949160 (ore serali) e 0347/4812302

Si ringraziano tutti i sottoscrittori

Il Presidentedell’UnitàEditriceMultimediale
S.p.A., Mario Lenzi, a nome del Consiglio di
Amministrazione, esprime profondo cordo-
glioaStefanoBoldriniperlamortedelpadre

ROMEO
Roma,2settembre1999

L’Amministratore Delegato dell’Unità Editri-
ce Multimediale S.p.A., Italo Prario, parteci-
pa al dolore di Stefano Boldrini colpito dalla
perditadelpadre

ROMEO
Roma,2settembre1999

Paolo Gambesciaè vicino con tantoaffettoa
Stefano e alla sua famiglia per la scomparsa
delpadre

ROMEO BOLDRINI
Roma,2settembre1999

Duilio Azzellino, Giuseppe Cajone, Valerio
Di CesareedErasmoPiergiacomi sonoaffet-
tuosamente vicini a Stefano Boldrini per la
scomparsadelpadre

ROMEO
Roma,2settembre1999

CaroStefano,affrantiperlamortedituo

PADRE
ci stringiamo a te con affetto in questo dolo-
roso momento. Il servizio Sport de l’Unità:
Ronaldo, Massimo, Aldo, Maurizio, Paolo,
Lorenzo,AndreaeGianni.

Roma,2settembre1999

MassimoeCristina sonovicini aStefanoeal-
lasuafamigliaperlaperditadel

PADRE
Roma,2settembre1999

CaroStefano,
chelanostraamiciziapossaessertidiaiutoin
questodifficilemomento.Ronaldo.

Roma,2settembre1999

Stefano e Gabriella ti sono vicini, Stefano, in
questomomentodifficileperlamortedituo

PADRE
Roma,2settembre1999

CaroStefano,tisiamovicini.
ItuoicolleghidelservizioEsteri

Roma2settembre1999

CaroStefano,tisonovicina.
SilviaGarambois

Roma,2settembre1999

LaSegreteriadiRedazione si stringecon tan-
to affetto a Stefano e alla sua famiglia per la
scomparsadel

PADRE
Roma,2settembre1999

Caro Stefano, ti abbracciamo forte in questo
doloroso momento per la perdita di tuo pa-
dre

ROMEO
RobertoRoscaniePietroSpataro.

Roma,2settembre1999

Alfonso, Roberto, Marco, Patrizio e Claudio
abbraccianoStefano,colpitodallamortedel
padre

ROMEO BOLDRINI
Roma,2settembre1999

IlComitatodiRedazionedel’Unitàèvicinoal
collegaeamicoStefanoBoldriniperlascom-
parsadel

PADRE
Roma,2settembre1999

Il servizio Spettacoli si stringe accanto a Ste-
fanoinquestomomentodigrandedolore

Roma,2settembre1999

CaroStefano,tisonovicina.Rossella

Roma,2settembre1999

Fabio Ferrari abbraccia Stefano, colpito dal-
lamortedelpadre

ROMEO
Roma,2settembre1999

Paolo,Nuccio,Gigi,Giancarlo,Ninni,Luana,
Stefano,Marcella,Gianni,Rosanna,Stefano,
Natalia, Bruno, Luigi, Cinzia, Paola, Aldo,
Raffaele si stringono con affetto a Stefano in
questomomentodigrandedoloreperlaper-
ditadelpadre

ROMEO
Roma,2settembre1999

Maurizio, Vincenzo eAndreapartecipanoal
dolorediStefanoperlascomparsadelpapà

ROMEO
Roma,2settembre1999

Peppino Caldarola e Piero Sansonetti parte-
cipano con grande affetto al dolore di Stefa-
noperlamortedi

ROMEO BOLDRINI
Roma,2settembre1999

I compagni del servizio economico sono vi-
cini a Stefano Boldrini nel suo dolore per la
perditadel

PADRE
Roma,2settembre1999

Lafamigliacomunicacheèvenutaamanca-
relanostracara

VIOLA GUIDI (IOLE)
(ved. Negrini)

Il funeraleavrà luogooggialleore11pressoil
cimiterodiBorgoPanigale.

Bologna,2settembre1999

Per ricordare l’80 anniversario della scom-
parsadi

ALDO BERTOZZI
inipotisottoscrivonoperl’Unità.

Forlì,2settembre1999

2/9/1997 2/9/1999
In ricordo di

DONATELLA TURTURA
Una vita spesa nella politica limpida, in
difesa dei diritti dei lavoratori, per la lega-
lità economica. Un affettuoso pensiero al
suo amato

CARLO BELLINA
Arianna, Remigio, Davide e Dario li ono-
rano sottoscrivendo un abbonamento a
l’Unità.

Bologna,2settembre1999

Nel20anniversariodellascomparsadi

OLIVIERO GRASSILLI
lafamiglialoricordaconimmutatoaffetto.

Malalbergo(Bo),2settembre1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


